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A SUA ALTEZZA REALE 

FRANCESCO BORBONE 

PRINCIPE EREDITARIO 

DELLE DUE SICILIE. 


i 


1 fi prrfentct la piu bella ed opportuna 
oc ca fione , Altezza Reale , di eftrinfe w 
far l'interna mia gioja , or thè tor- 
nati fono i voflri Reali Genitori , e 
noftri Amabiliffimi Padroni , mentre 
non e alcuno , thè invernato non fi a fi , chi in un modo t 
e chi in altro , di Jollennizare un tanto ambito ritorno . 
E perciò tra' modi, che a me conveni(fcro,e traili ftudf 
miei , ho feelto di far prefente a V. A. R. della Spiega- 
zione di utt monumento antico della Vojlra Magna-Crr- 
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eia , mr/fl appunto in occafione di Fcfìe pubbliche ; E 
per vero , fe il noflro Popolo in tale incontro , ed oppor- 
tunità di pubblica letizia la manifcflato tanto animo 
divoto , e fedele , molti , e varj fpcttacoli dando di se , 
a un Antiquario niente meglio potea convenire , avendo fi 
ancor riguardo alP inclinazione, mautfcflata per le antichità , 
che richiamare a vita le fefle, e gli fpcttacoli degli anti- 
chi Greci , qitaft per farli concorrere co ’ prefetti uomini 
alla celebrazione di quegli (loffi Padroni del fuolo , ove 
j’è trovato il Marmo. I quali al certo che fi pregereb- 
bero di aver couofciuto , o di conofcer , fe /offe pofjìbile , 
per proprj ed attuali Padroni, quegli fìejfi Reali Genito- 
ri , che fliamo noi oggi ammirando , e fervendo . Vedrà 
dunque V. A. R. in fuccinto la Cor fa, che u favano i Po- 
poli Ateniefi con lampadi,e fiaccole accefc,e godrà , co- 
me mi auguro , cP intender loro coflume , e le cirimonie 
tifate in tale occ a /ione . Ed io attenderò dal magnanimo 
Voflro cuore il gradimento d<? mici fludj , e P offerta di 
tutto me fteffo: mentre alla protezione di V. A. R. mi 
raccomando , col bacio umtliffimo della mano 

Di V. A. R. 


Vmiliff. Thvot’fi. Scrv » , * Suddito Off. 
Il Duca Miche! t Wargas Macciucca . 
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AL BENIGNO, E CORTESE LETTORE. 


Ncora mi è di maraviglia cagione , che queflo pre- 
(r l ente Marmo Greco , che io prendo fomrnariamcnte 

$V a /piegare, fenza sfoggio di molta erudizione , mi 
fi a fi a, ° iafciato immune da ogni tentativo • poiché 
non fi è moffo innanzi a me alcun altro Corridor letterato a pre* 
venirmi /opra le fparfe copie tanto infedeli , che intefi ejfer yet- 
venute nell' altrui mani . Il che più volte fi ì vifio tra noi ' 0 .8 *'• 
re , con danno poi òlla Letteratura ; sì perchè le ce pi e fono ufcite 
infedeli alla lucersi perchè in confeguenza i Commentar) han do- 
vuto portar chi fcriffe,e chi legge molto lontano dal vero. Intan- 
to, poiché così non mi e avvenuto > godo della prefente mia fortuna, 
fenz alcuna petulanza , o avarizia •, perciocché mi è (iato lecito 
in tal modo di potervi far cofa grata , Benigno , e Cortefe Lettore. 
Che fe io non foddiif irò poi , quanto vorrei , e quanto efige- 
rehòe la vo/lra letteraria ed onefa curiofiti , molte ragioni mi 
han dato fperanza , che io ne farei anzi compatito , e fcufato da 
Voi ftcfo , cui ho ambito di far cortefia , pubblicandolo alla me- 
glio , che ho /apulo, e potuto . Perciocché i miei acciacchi di 
falute , V ittici mjfo ne da quejìi Jladj malto fiticofi di fua natu- 
ra, e parecchi imbarazzi miei finalmente mi han proibito di allun- 
garmi troppo : ma foprattutto me ne ha efentato la convenienza di 
non trattenere a lungo il Kegal Perfonagoio , per cui principal- 
mente ho intejfuto quejìe quattro parole . Alla qual decenza av’-ei 
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mancalo Scuramente , fe io mi fojji effefo in dif amine pedantefche , 
e in tante efcurfoni antiquarie , quanto è Jolito in quejìi ftudj 
venire a mano degt Intendenti nello fcrivere , e commentar di 
quejle cofe . Oltre di che io avr e i creduto ancora offendere la vo- 
Jlra ejpertezza , e il voffro valore ( come fuppongo fempre maggior 
del mio) , fe io mi foffi pojìo a minuto a minuto per difaminare 
ogni parte , ed ogni incidente , che poteva occorrere in queflo la - 
voro . Che fe per contrario fi trovaffe alcuno degl’ ingrati ( di qual 
gregge abbondantìjfmo fcappan mai fempre fuora , ed in pubblico 
• molti ) , che mi voleffe rinfacciare il detto Catoniano nolks cui- 

pam deprecari , io dico , che non per voglia di comparir dotto 
in quejìa occafone nuovamente fon tornato fuora alle Jlampe , po- 
tendomi bufare di effervi venuto innanzi al buon tempo co' due 
grofft V olumi cognitiffmi delle antiche Colonie dì Fenicj , ed Eu- 
& 0 *- „ fnjjoio o popolar quejìa ticjha Capitale’, oltre a' rimanenti, 
che attendo dalla fortuna di potervi dare , della Colonia Ateniefej 
Ma ben l’oggetto principale, che io mi fon prcpofo quejìa volta 
t fiato appunto il fare ofjequìo , quanto per me fi poteva , agli 
Amabiliffmi N offri Sovrani , nel jtlicifsmo di loro Ritorno, da 
tutti comunemente acclamato , che pur qualche cofa da me efge - 
va: Cofa, che non mi fi può a patto alcuno rimproverare . Godi 
dunque Amico , e Cortefe Lettore della novità , e f imi grato-, an- 
cora, perche mi e riufcito così di aprirvi largo campo di mutare, 
e aggiugnere , ove più ti piaccia-, purché ne fa lodata la retti- 
tudine di mia intenzione : e fii per fempre felice . 

4 . . t 
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DICHIARAZIONE 

» 

DELLE FIGURE ADOPERATE NELLA PRESENTE STAMPA. 


J * * • * 

Fig. 1. J otto al Titolo. 

Dà ella a vedere il dritto e rovefcio di una mo- 
neta antica di Napoli , dov’ è raro e nuovo 1 ’ offer- 
vare tre Deità , unite infieme , per dinotar le tre 
Colonie venute in Napoli da principio. Dico la Feni- 
cia nell’ Ebone , fimboleggiato in quel mezzo Bove 
col oliale, con faccia umana e barbuta , portatovi da Eu- 
melo condottiero , che tal religiunc v* iiurodulTe 
coni’ è pienamente dimofìrato nel mio primo Voi. di 
tal Celoma. La far nn Ha fini nn i a r © fia l’Euboica vicn 
indicata dalla figura di Apollo, eh’ è nel dritto di 
tal moneta; religione portata qua dall’altro fuo Con- 
dottiero Ippocle di Eubea , come a lungo nel fecon- 
do de’ Voi. da me pubblicato di tal Colonia; ove 
puoi trovarne le pruove. La terza Colonia poi vieti 
deferitta nella figura di Artemide , o fia di Diana , fo- 
praimpofia, quali a feder fuldorfo dell’ indicato Ebo- 
ne : come diflufamente a fuo tempo ofierverai dimoftra- 
to negli ultimi Volumi di tal mia Opera delle Colonie, 
e proprio dell’Ateniefe di alto Patrio decoro; di cui fono 
imprelfi 19. fogli da più tempo. Ed io porto opinione, 
che non lenza fine fia fimboleggiata l’Ateniefe , unita 
alla Fenicia v e lafciata fola l’Euboica; perchè forfè tro- 
varono gliÀteniefi, qua condotti daMopfopo adallo- 
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gorfi medio cogli antichi, e rozzi abitanti di Napoli, 
cioè i Fenicj , c ^ e co fi^ ifolani Greci , venuti diEubea: 
giacché a tempo della guerra co’ Romani fu trovata 
ia Città divifa in due popoli, o fatto poi un popolo, 
quali in due città, diftinte da’ muri diverfi; come a 
fuo tempo moftrerò nel mio IV. volume delli primi 
abitatori del noftro Patrio fuolo, e fi vede nella mia 
Carta Topografica di Napoli, e Palepoli con univer- 
fal piacere dimoftrato. 

Una tal moneta poi io debbo al fu mio Amico, 
e non incolto Antiquario l’Abate Quercia, dal quale 
ottenni altresì Volume intero di fedelillìmi difegni di 
tutte le monete in oro, argento, e bronzo al noftro 
Regno, o alle Città di eflo antiche appartenenti; che 
furono del Mufeo del Marchefe rii S. Gaudiofo . 
Ed io ho penfiero ( fe non farò più oltre abbando- 
nato dalla fortuna) di fame Volume feparato, infic- 
ine colla data mia Carta Topografica dell’antica Na- 
poli, e di altri Patrj antichi monumenti : poiché ha vo- 
luto la dilgrazia, che foftie perito il più bello, com- 
pito, e maravigliofo Mufeo delle Monete Urbiche 
noftrali, dico Greche, Etrufche , Sannitiche , e Latine 
di noftro Regno, che furono già prodigiofamente mefic 
infieme dal dotto Antiquario, il fu Gio:Carra fa, Du- 
ca di Noja, mio glande, e caro amico, finché ville. 


Fig. IL 

Dà queft’ altra a vedere il Marmo appunto, di 
cui fi tratta la fpiegazione ; onde di ella non occor- 
re altro dire . 

' Fi ». 
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Fig. III. 

Contiene quella una ideata definizione delle 
Corfe Lampadarie , o fia de’ Giuochi Lampadici , fe- 
condo la mente degli antichi fcrittori ; che feci di- 
fegnare, e porre in rame dal fu mio Amico, ottimo 
difcepolo del gran Solimena , Francefco la Marra. Ed 
ho intefo con tal figura dar idea degli onori , che fi 
pi citarono in Napoli alla Diva Partenope , correndo 
dalla Città , fino al di lei fepolcro , con fiaccole , e 
lanterne accefe in mano; il qual fepolcro credefi per 
i dotti Antiquari , che fofie nella Torre , detta di 
Falcio , in procefib di tempo Mergellina ( che mi è 
parfo già interpretazione dell’ antico nome ) ; la qua» 
le firada , e corfa ho creduto poter indicare nella 
mia Carta Topografica di fopra accennata. Ond’ è 
che la lettera iniziate ~(" parimente in quella ftampa 
adoperata ) dà a vedere Partenope turrita, fecondo 
Silio Italico , la defcrive col fuo cornucopia, fegno 
dell’ abbondanza. 


Figura IV. ed ultima. 

Quella ultima Figura è difegno dell’antica fta- 
tua del Nilo, che dall’ antichiffìmo tempo in Napoli 
confervata , fi olfervava pofta fopra bafe nuova , ove 
è Sedil di Nilo appunto, volgarmente chiamata Cor- 
po di Napoli ; perchè poco più di corpo di ftatua , 
cli'cndo mancante della tefta, c di qualche altra co- 
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fa. Ma, come fa qualche fecolo indietro rappezzata 
tale per me fu fatta defignare dallo ftetfo la Marra. 
Ed io ho creduto ragionevole riprodurla ora , che 
fento in un nuovo, ed ultimo riattamento fatte del- 
le mutazioni full’ antico . Or è a tutti noto , che quel- 
la regione di noftra Città , fin dal tempo degli Ate- 
niefi fu fito, e come Banchi di Negozianti Alcfian- 
drini; ficcome da diverfì altri Monumenti antichi fi 
palefa: quelli, che raccolse, il primo, il mioMaeftro 
ed Amico Martorclli, e quindi io nel mio III. Voi. 
delle Colonie , ripeterò ove della Fratria de’Cinei, cioè 
Egizj, cd Alefiandrini. Che, benché avèlie quello no- 
ftro Nilo mancante la deftra , io nondimeno mi prefi 
il penfiero , e la cura di foftituirgliela , copiando da 
una moneta di Adriano , che rapporta il Monfaucon 
Autiq. explan. to. III. p. 186. Perchè dunque re ft alfe 
memoria di quel, che fu la noftra ftatua del Nilo , 
detta Corpo ai Napoli , mi fono avvaluto di fua fi- 
gura, com’era dianzi, per Finale della prefente mia 
edizione : e nel terzo Volume , parlando di detta Fra- 
tria de’ Cinei , moftrerò di quanto era più preziofo il 
noftro piccolo gruppo del Nilo invece del Colofsale di 
Roma, ornato di fcdici putti, e di molti Coccodrilli. 



Digitized by Googf 



Digitized by Google 





f ET-^/aoì'K I ovÀr 
!*OlA\hT ijVo^ 

OXoynA)^oTf 

ZHeoy 'f’iAofll 

^ITAf^bic r-roc 

r r t*>C£Ì.oK AC 
OMTHff 


! tìPYV'RriJ 

) HO ore 1 

«Ac. Ì 
w*na 

‘r’/Nol 

tv+;>J-nòc 

ÀlQAcVfC 

ilTOg* 

NéMtHofcrOA 


ine 


Digitized k)y Googlt 





A preferite Ifcrizione Greca , che 
più bella e pregevole non fi po- 
teva dare, fe fi riguarda la rari- 
tà di quel , che contiene ; pure 
trovali molto inquinata nella fra- 
fe , c per l’incoftanza del fuo dialet- 
to . E per certo non effendofi fi- 
nora avuto in pubblico un monumento delle corfe 
Lampadiche , ufate da’ giovanetti di Atene, c in tut- 
te le di lei Colonie, quello li deve molto riputare, 
con perdonar frattanto le fue fcorrezioni di parlar gre- 
co . Perchè , prima di andare indagando del fito , do- 
ve fu trovato , e della condizion del linguaggio ivi 
ufato, che poterono efier cagione di tali errori , io 
porto opinione , dopo i detti di Arinotele : Politic. 
Uh. V. cap. 8. che a fieli poco utili , o lia poco ap- 
prezzabili in a°i (irati ejfer riputati quelli di prefedere 
a Cori , e alle Lampadiche corfc de' giovinetti : porto, 

A dico , 
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dico , opinione , che quelle ufanze fi lafciaffcro in 
tutto al baffo popolo ; • il quale in ogni parte di 
mondo ha Tempre' parlato fcorrettamente . Cofic- 
chè , Te Squillaci , anticamente detto Scillacium , 
dove fu trovato cotal marmo , o altro luogo con- 
vicino , donde forfè vennevi trafportato , fu in ori- 
gine colonia Ateniefe ; non polliamo perciò elegge- 
re in cffo molta fquilìtezza di frafe, e di dialetto, 
come fu folito nel popolo di Atene : poiché tanta » 
alterazione di governo , e di collumi foffrì questa 
di lei Colonia , come appreffo farà accennato . Al che 
finalmente fi aggiugne 1’ epoca baffi , che dichiara 
apertamente la forma de’ caratteri , i fuoi neffi , e 
la rozzezza dell’ intaglio nelle corone foprappofle , 
e figure di giovanetti in baffo rilievo. 

Fra tanto però credo ragionevole , fe alcuno 
V imbatteffe in quella fcrittura meno efperto del- 
le antichità Greche , di dover dare una bneve idea 
del Giuoco, fecondo quello , che ne han regillrato 
gli llefli greci Scrittori . Perchè cosi , a quel che man- 
ca loro, e feoprefi dal prefente marmo, fi conofca piò 
apertamente l’importanza di effo ; il quale « ne fa note 
certe ufanze trascurate da quelli ; o almeno ne prcv 
move il dubbio, eia curi olì tà ; affinchè qualcuno più 
dotto di me ne vada fpiando in altri autori , che ri- 
mangono dell’ antichità . p intanto farò contento io 
del celebre luogo di Paufania iti Attìcis , che fio co- 
si tradotto : NelP Accademia di Atene evvi innalzata 
ut ? Ara a Prometeo ; donde , fino alla Citta vi fon de ’ 
Corridori , che portano lampadi accefe in mano . Nel ciò 
fare però cotijijle il Giuoco ; perciocché nella corja fi de - 
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* 

voti quelle fiaccole , o lampa di con ferrare acccfe . Se di 
alcuno fi eflingua intanto la face , alla vittoria j atten- 
te a il fvcccfjore , che non P ave ancora fin orzata ; c nel 
modo flcffo , o colla ftrjjd regola fuccede al fecondo il 
terzo , fe occorrerà .Che , fe finalmente a niffuno di loro 
Juccccla di giungere alla meta conjervando la fua lam- 
pade acce fa; allora non fata di alcuno la vittoria cer- 
tamente . Le quali cofe fon confermate Umilmente da 
Igino per una ufanza , che dice introdotta da Pro- 
meteo , come inventor del fuoco, e apportator di elfo 
agli uomini, o almeno in fuo onore iflituita . Tefti- 
monianze , che dobbiamo al noflro Iflorico Capaccio, 
come da lui la prima volta raccolte . 

Al che aggiunge il L afe na , nell’opera delGinnafio, 
un luogo d’ Ilìro , rapportato da Arpocrazione nel fuo 
Leflìco Greco , che dice così : Scrive ìftro nel primo 
litro delle cofe di Atene , che nella fcfla degli Apaturt , 
ornati gli Ateuieji di betlifjìme vefli , e recatiji in mano 
le lampadi accefe del fuoco dclP aitar di Vulcano , cele- 
brando il mede fimo , corrono : e ciò fanno iu memoria del 
benefìcio , con che diede agli uomini P infegnamento del 
fuoco. 11 qual luogo per far, che ciò dica , emenda 
il Lafcna , mutando la voce 0j gr r« facrificautcs , nell’ 
altra thVno currcntes . Ma il Capaccio feoprì altro 
luogo di Lifìa apprefio lo fteilo Arpocrazione , il 
quale aggiunge , che tre , e non due tollero quelli 
giuochi della Corfa Lampadaria , cioè e v 
xai Hpa/fTf/o ir , xru Ufirflxttìotr ■ He’ Plil/atci , O fiunO a 
Minerva dedicati , ne’ Vulcanici , o fìa a Vulcano , 
e in o ; ue’ confcgrati a Prometeo. Onde a me pare, 
che mal fi moveffe difputa tra quelli due noiìri 
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Scrittori Capaccio , c Lafena circa alcuni particolari 
della Corfa Lampadaria , per trovare fé i corridori 
cleguiflero il giuoco nudi o veftiti . 

Perciocché efiendo flato folito replicar cjuefti 
Giuochi in Grecia, e per diverfo oggetto, potè av- 
venire , che in alcuni fi corrcfle nudo , in altri vefli- 
to di belle vefti , come litro narra . Per me nondi- 
meno fiarà Tempre la teftimonianza inalterabile , che 
fa la (tatua di un Lampadofero giovinetto , con face 
accefa in mano , e fulla mofsa del correre , eh’ è ne’ 
Giardini di quefta Cafa ili Napoli delPilluftre , e 
magnifico Marchcfe di Salfa , che io gli diedi ; per 
meno riprendere acremente il Capaccio di aver da- 
to , come ancora ho fatto io una figura ideata di 
quefti Giuochi , con perfine nude . 

Ma , feguitando a tefler catalogo di qnefte cor- 
fe , o fian Giuochi dal popolo di Atene , e Tue Co- 
lonie ufati , e fpeflo ripetuti , è da dire , che 1’ og- 
getto facro, o fia la religione di ta’ Giuochi ( giac- 
che gli antichi non ebbero fpettacolo pubblico fenza 
fagrifteio ) fofse diverfa in diverfi luoghi . E in fatti 
ficcoìne abbiamo veduto di Atene, che fi confecraf- 
fero diftintamente or a Minerva , or a Vulcano , or a 
Prometeo , cosi noi ebbimo in Napoli le fi elle cor- 
fe Lampadarie , quando dedicate ad onor della 
noftra Partcuope , e quando della Dea Cerere ; il che 
da Licofrone , e Stazio ne vien tefiificato . Il pri- 
mo adunque di eflì Licofrone , ove della Colonia 
Ateniefe , del condottor di ella , e del fine avuto 
per venire a Napoli, fcrive così nella Tua Caflandra 
( di che a lungo nel mio terzo Tomo della Colonia 

Ate- 
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Atenicfe pervenuta a Napoli troverai trattato ) e dice: 

Tlpvry ?e to6’ coiti o-uyyoruy ©fot 
K/jchw» arar» Mo^otoì rccvecp%iecf 
• IWjrnpTi ‘hauTxbou'xoy irrwu tftOfxw , 

XpUTfJLOti TI&I <ra; ( QV TOT DtÙj'lfTfl ?\{Vf 
N aroXiTiti ) oi r«/j’ a’xXoro*’ rxiTca 
Op/jtMr Mitmov rvp'Kcc pccrTorrxi xAirif . 

Prima porro delude rurfus fororum Dea 
Prafcfìus uuiverfa Mopfopus ClaJJis 
Nautis Lampadicum apparabit curfum , 

Oraculis obediens ( quem inde augebit populus 
Neapolitauorum ) qui nautre ad tutum collem 
Portuum Mifeui compattas habitabuut domus . 

Nel che ho fcguito l’interpretazione , e correzione 
del tetto di Licofrone , come la diede apprima il lo- 
dato mio Maettro , ed Amico Martorelli ; e com’ è 
da me ripetuta , ove ho molto fermo della noftra 
Colonia Ateniefe. Ond’ è , che la confermazione , 
che ne dà Timeo , Storico Siciliano apprettò Tzet- 
ze , che commenta il Poeta , è da riceverli , meno» 
che nel fognato nome del condottier della Colonia, 
Dietimo , invece di Mopfopo , eh’ è chiaramente di- 
fumo da Licofrone ; il qual non potea trafeurar così 
importante cofu , com’ è il nome del condottare, 
nell’ indicare un tal avvenimento. Or quefti , fecon- 
do lo Storico Siciliano, (battilo admonitus (acrificare 
Par thè uopi , iu/lituit Curfum Lampadoferum , quem dein- 
de Lampadicum a gotta , & curfum N capoti tatti quotati/iis 
perfcccruut . Ed ecco per i detti del Poeta, e dello 
Storico Timeo ailìcuraio , che il noftro Giuoco ave tic 
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origine Ateniefe, e folle a celebrar la noftra Parte- | 

nope , qui tra noi riverita come Dea , già da prin- 
cipio confecrato. 

Inoltre non folo quelli Giuochi noi ebbimo da 
poter chiamar Partenopei ; ma altresì i Cereali , ove 
la fteffa corfa colle Lampadi fi adoperava , e di ciò 
ne dà chiaro awifo Stazio , Poeta cittadino , ove nel- 
le Selve allegrali con Menecrete , altro concittadino 
Napoletano , del natogli terzo figliuolo , in quelli verli: 

Tuque, AB e a Cerei , tur fu cui femper ankclo 
Votivam taciti quafjamus lampada myfta. 
onde fi ravvifa in Napoli anticamente efferfì replica- 
ti quelli Giuochi per diverfi oggetti , e diverfa reli- 
gione . Cosi potè diverfificarli il modo, e l’ufanza 
del correre , quando colle fiaccole , quando colle lan- 
terne ; giacché T'.aUXnq j come apprelìò meglio farà di- 
vifato , può lignificare e lume aperto , come di 
fiaccola, o limile , e lume chiufo,come di lanterna, 
o altro limile . Nel che ne dà ajuto a cosi credere 
il bafsorilievo de’ due giovanetti , fcolpiti in piede 
del jiollro marmo . Ed ecco a baldanza pruovato , 
come e nudo , e vellito potè farli in diverfe volte 
un coiai giuoco : che forfè fi correva veftito di bel- 
le velli , quando fu efeguito colle lanterne ; nudo, 
quando colle fiaccole fi celebrava ; che fon facili a 
fporcar di fumo, ed altro i corridori . 

Ma il mio marmo è prezzabile per altri ri- 
guardi ancora , perchè ne fa fapcre l’ufo di premia- 
re i vincitori con la corona . Che quella incoronazio- 
ne la facclTero appunto gli Efebi , o Sii/efebi , cioè il \ 

Collegio , e Ceto di que’ Giovanetti , eh’ erano ad 

am- j 
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ammaeftramento nel Ginnafio , per quello , ed altri 
reftanti Giuochi di Ginnaftica apprendere , fecondo 
l’ ufo della Grecia intera. Che a’ raedefiini giuochi in- 
tervenifle il Magiftrato fommo , e pubblico , cioè l’Ar. 
conte ; infìem col quale il Maeltro de’ Giovanetti , e 
’1 Direttor del giuoco fteflò : onde tra’ gioveni non 
nafcefie chiaflo, nè frode, nè altro inconveniente ; di 
che è fempre tra gioveni da temere , e così guaftarc 
le pubbliche foli entità , e i riti (come allora riputati) 
facri, e ceremoniali della nazione. 

Pofto ciò , e data quella idea fommaria del Giuo- 
co Lampadico refta,che io torni al noftro monumen- 
to , ed al lìto,ove fu trovato, ve rfo Squillaci , nelle 
Calabrie ; per indagar del popolo , da cui fu innal- 
zato il monumento , quanto è lecito in tanta ofcurità 
di tempi , e di notizie . Or dapprima noa vi è dub- 
bio , che tal Città in origine edificata fopra un alto 
monte , fecondo Scrabone lib.vi. venga detta 2 *d\x*tw, 

UTQIXOS Ti>» A9»K»i '» T'V» tAiTOC M-'fS'&IJf . »‘J» St 2<U>\a)CflO» . Scyl » 

Iettata , Colonia Aihenieuftum , fub duce Mueflbeo vuttc J 
Scylacium dicitur . Al che risponde Plinio di bella 
maniera lib. . . . Deir/ de S/uus Scylaticus , Scolaci um; 

Scylacium , & Seyllctium ab Athcnietiftbus , cuin coicrent 
d/flum . Le cui parole ab Atbst/ienfibus , cum colerent'y 
ne dan luogo a conofcere , che al tempo , che fcrivea 
lo Storico Naturale , Squillaci uvea di già mutato faccia. 

E in fatti abbiamo contezza dagli antichi Scrit- 
tori , e da’ monumenti , che per ben tre volte in que- 
lla Città vi avellerò portato Colonie i Romani , folto 
Augufio , e fono Nerva , e fotto Antonino finalmen- 
te . E quello fi ricava da un luogo di Patercolo lib. 1 . 

cap. 
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cap. If. C afflo autem Longino , & Sextio Calvino Co(f. 

Fabretcria deduBa e(l ... . & po/l annutn Scy tacitati 
, . . Colonia deduBa cjl . Indi da un marmo, quelli 

anni addietro ivi (coperto , che in latino è dettato, 
con cui fi avvifa avere Antonino dato l’ acqua a’ cam- 
pi della Colonia di Squillaci , già Colonia Ncrvia , ed 
Augufla, in tal modo 

IMP. CAESAR. T. AELIVS. ADRt 
ANVS. ANTONINVS. AVG. PIVS. PONT. 

MAXIM. TRIB. POTEST. IV. COS. III. PP. IMP. II. 

COLONIAE. MINERVIAE. NERVIAE. AVG. 

SCOLACIO. AQ.VAM. DAT. 

Trafcorfe le quali cofe io ragiono così : Squilla- 
ci fu Colonia Atemefe per fecoli e dovè avere , e 
confervare tutte le cofiumanze di fua madre Città 
Atene . Indi i Giuochi Ginnaftici , indi la Corfa Lam-< 
padaria in ogni anno , una o due , o tre volte repli-. 
caia , fecondo la diverfìtà de’ riti fagri , che ivi fi 
poterono celebrare . Apprefso fatta Colonia de’ Ro- 
mani più volte , potette i coftumi aviti ritenere , ma 
non la lindura , e decenza del fuo patrio linguaggio . 

Per la qual cola cosi goffa , e mal ordinata fcoprefi 
nella noflra ifcrizione la dicitura . E per la medefi- 
ma ragione troviamo uno ftraniere concorfo al giuo- 
co, totalmente da’ Giovanetti Greci celebrato . Ond’ è 
che leggiamo in effa vinto Lucio Eliano , come ap- 
preflò vedremo ; che dal fuo Prenome , e da altro 
fi ravvifa non Greco di nafcita in alcun modo. 

Nè ! 


r 
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Nè fi può dire , che il mio marmo awanzi di 
età , o fia che abbia preceduto la prima Colonia Ro- 
mana , fecondo Patercolo ; la quale a’ computi del Si- 
gonio ricade agli anni di Roma 627. Perciocché la 
rozzezza de* caratteri, l’ufo di fegnar gli elementi, 
come nella noftra fon fegnati, non di inoltrano certa- 
mente una si colta , c veneranda antichità . Ma piut- 
tofto il feguito tempo, che ben cominciava a imbar- 
barire . Senza dir della goffezza delle figure de* gio- 
vanetti a balforilievo , che non altro vogliono dimo- 
iare . 

Ma fe fi richiederà, perchè gli Arconti in Squil- 
laci , dopo tre Colonie Romane, perchè altri uffici 
pubblici , e Collegi alla greca maniera ? dirò io, che 
ivi fìa lo ftefio avvenuto, che in altre Colonie , po- 
rte in fi ti di Greca origine . Tale fu Napoli ftefla , 
ove tutto il Governo, e le ufanze greche rimafero, 
molte efenzioni , tutto il linguaggio , che per una 
diftinzione ( avvifata da Strabone ) con poche altre 
città di Magnagrecia , confervò polito , ed elefante : 
il -che i Dotti fanno , e lungamente io tratterò nell* 
IV. mio Volume delle Colonie ec. 

Che , fe fi attenda a qualche monumento Lati- 
no , trovato in quefta noftra Città , e a’ marmi anco- 
ra bilingui , dico Greco-Latini , quefto non deroga 
niente al detto , e viene dichiarato apertamente per 
varie ragioni dal mio buono, e vecchio Amico non 
folo, ma Condifcepolo Martorelliano D. Gio: Vincen- 
zo Meola . Il quale nella fua Prefazione alle Storie 
della Cbiefa Greca in Napoli efijlente , per quanto fof- 
fre una Prefazione , non folo quefto ha indicato ; ma 

B la 
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la feliciti ma durata del greco parlare , c coftume 
di noftra città, fino a’ fecoli molto a noi vicini: 
benché congiunto colla polizia Latino-Chielàftica , e 
Civile , che unitamente ebbe vita , e luogo qui, fen- 
za efempio di altra città conofciuta di greca origi- 
ne in Europ a . 

Le quali cofe giova aver anticipato per ben in- 
camminarmi alla nuda interpetrazione del marmo 
prefente ; il quale , mentre dichiara i coftumi di una 
Colonia Greca , quale fu Squillaci , ne fa fapere al- 
tresì quelli ' di Napoli , e di ogni altra tal Colonia 
Atenicfe , per tutto ciò , che riguarda le cirimonie , 
e la civil polizia de’ Giuochi Lampadici in Atene 
cominciati , c in tutte le propagazioni del fuo po- 
polo , altrove poi mantenuti . 

E riguardo al modo finalmente, che ho tenuto io 
nel diftendere la feguente brieve mia dichiarazione 
di efiò marmo, dico, che fenza sfoggio di erudizio- 
ne fon per dare, come di fopra ho promeffo, la fo- 
la intelligenza delle parole . Poiché le prefenti mie 
circoftanze mi vietano di allungarmi troppo, e dar 
luogo a que’ tanti efami , che richiederebbe da me for- 
fè la giufta curiofità degli Eruditi . Nel che mi de- 
vono faper grado que’ Dotti almeno , a’ quali lafcio 
aperto campo di diftinguerfi , ficcome di emendare 
qualche mio sbaglio ; nel quale potrò forfè trovarmi 
incorfo o per mancanza di lumi , o per 1’ inefer- 
cizio di quefti ftudj , in cui ini tengono da molto 
tempo varie cure , ed altri incomodi di mia falute , 
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Cté<J>ANOTCIN 

01 CTNE<t>HBOl c04>0KAfA w 
KONfìNA NEIK>jt«iN AAIAIANON 

C Ontro ogni forinola anticamente ufata, comincia que- 
lla Ifcrizione dal vocabolo o-rnjwou^ corouaut , Zup- 
pino delle prime tre lettere , che mancano nel marmo, 
dal tempo corrofe ; cui corrifponde l’ altro in mez- 
zo alla terza riga invece di fKx»<raj~rw vice» 

ruut : argomenti chiari della rozzezza, e irregolarità 
di quella fcrittura . Siccome più fotto fe ne ha mag- 
v gior pruova in quella Itelfa parola, due volte re- 
plicata nanTUT-rm per dir la medefima cofa, cioè vi- 
cerunt . Che in quanto al dittongo « , dove non an- 
dava pollo , effondo il verbo mrsj irr origine , fenza 
niente di tutto ciò ; fi sa da’ dotti per la pratica di 
tali monumenti antichi, che lo fcambio di ehi, e il 
levargli , e mettervegli a capriccio era dell’ ufo del 
ballo popolo, e della particolare aflùefazione di al- 
cuni eli loro in quelle antiche flagioni . 

Paflando poi alia parola , Syticphebi , che 

vuol dire , pari giovanetti di età , o di Audio , fi of- 
fe rva per cofa da principio curiofa , che il Collegio 
degli Efebi , il quale , a fimilitudine degli altri luo- 
ghi di Grecia, dovea effere in Squillaci, dove fi eref- 
fe la prefente lapide ( ed avea ltanza nelle fabriche 
pubbliche del Ginnafio, ove fi efercitavano i giova- 
netti in ogni fotta di giuoco , non folo a quello delle 
corfe Lampadario ) è , dico, cofa curiofa, eh’ elfo coro- 
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ni il vincitore , e non il Magiftrato , non alcuno, de’ 
Prendenti al Giuoco . E dico ancora , che può averli 
per cofa curiofa , che il premio alla vittoria non si 
dia da alcuno de’ direttori del Giuoco, che immedia- 
tamente apprefso fon diftintamente in quella Ifcrizio- 
ne nominati ; ma dal Collegio degli Efebi partico- 
larmente . 

Seguitano indi i nomi de’ vincitori, o coronati, cioè 
( per SopoxTu» ) Sophoclem ig K orw« & Cononem\ 
dove manca la congiunzione ^ , in fin della riga , da 
me fupplita fulPefempio del finale di quella lfcrizio- 
ne; ove i detti nomi per la fretta congiunzione fr> 
lita & fi leggono uniti , e diflinci . 

Finalmente compiono quello primo membro della 
leggenda le parole (01) vitx.HTnr A. AiXioj'W , qui vìcerunt 
Lucium Mianum ; alle quali fi è aggiunto il folo 
relativo qui , mancante nel marmo : che il popolo da 
per tutto volentieri tronca nel comunal parlare. E 

3 uì fi fa degno di offervazione , che il folo nome 
el vinto Eliano reca il fuo prenome Lucio , quando 
i due de* vincitori , e quanti fe ne leggeranno ap- 
pretto di nomi proprj , come di greca nazione , ne 
van di fenza. Si potrebbe mai fofpettar , che queft’ 
Eliano fotte un foreftiere del luogo , intervenuto alla 
corfa? Liberto, o fervo manometto di qualche fami- 
glia Romana , infomma uno della Colonia Latina , in 
mezzo a’ quei Greci ftabilira ? Ma di quefto me ne 
riporto a’ dotti antiquarj , e più di me cfercitati ; fen- 
zachè io più mi allunghi fopra un particolare , che 
mi fembra chiaro per fe fteffo. E in tanto patto a 
dire del rimanente di quefta Ifcrizione. 

Eni 
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Em AOTKlOT apxontoc 

KCcMHTET ONTOC ANTI 
OXOT nAlAOTPIBOTNTOc 
ZH0OT . 

Ora fi enumerano i prefidenti al Giuoco Lam- 
padico , o sia alle corfe de’ giovanetti , ed in prima, 
come conveniva, è nominato Y Arconte: E TI Ao UXtÓU Apxpv* 
tot , quali dica pr<c fidente ( che tanta è la forza di 
quella prepofizione irì , fub) Lucio Arcbonte . Dove li 
fa degno di eftimazione , eh’ effendo gli Arconti in 
Grecia , e in tutte le Colonie i fommi Magillrati del- 
la Polizia civile , cui erat jus vita , & necis ; pure i 
medefimi afsilldtero al buon ordine , e buon governo 
di giuochi fanciullefchi piuttollo , e del baffo popolo. 

Seguita , Koa-juMTiwrof A noyov, ordinatore ejufdem lu- 
di Antiocho . Il -quale par mi - p r utila mente l’ufficio' 
del parti colar prefidente a quello giuoco Lampadi- 
co , quello appunto , che fofleneva y P »r t^ov a«- 

wpy/ac , cioè inutile mutiliti di quefte corfe, come il 
chiama Alinotele al luogo accennato. Perchè dell’ Ar- 
conte non è da tener penfiero in quello ; mentre po- 
tè non afsiliervi perfonalmente , e farvi afsillere da 
altri in fuo nome : poiché teneva il generai governo 
della civil Polizia, e non quello particolare. Ove 
l’accennar del fuo governo vale, quanto lo ftabilir 
l’ epoca , e data della memoria eretta a’ fopradetti 
vincitori. Come i Latini, allorché, infin di lorolfcri- 
zioni , regiftravano Coss. cioè Confulibus N. N. per 
dinotarne la ftagionc . E qui nella parola xoTfxn- 
TVjm Vj$ fi dee non preterir 1’ avvertenza del dia- 

let- 
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letto, o fcorrezion di erto, tutta peculiare del mio 
marmo ; mentre 1’ ufual dire ci avrebbe fatto leg- 
gere in fua vece piu t torto «w/wk*, dal verbo «- 
trf/.tu ordinare , diflribuirc: per la qual cofa il fupe- 
rior vocabolo della noftra Ifcrizione non è così fa- 
cile ne’ Lefsici a rinvenirli. 

Si aggiugne finalmente il nome dell’ ultimo di 
quei , che prelederono al Giuoco , ruttar piQowtk z.n6ou , 
juvenculorum erudì tote Zctho y dove il primo di que- 
lli vocabili è forfè ancor nuovo in quello nollro mo- 
numento : poiché il più ordinario di tal lignificato 
ne’ Vocabolari farebbe rxSwrou , o pure WtwWou am- 
tnaeflratore , addifciplinator de’ giovanetti allacorfa.E 
forfechè fcoprefi per la prima volta la compofizione 
di quello furriferito vocabolo dal verbo t^Go , toro , 
tundo , quotidiani laboribus cxcrcco . Coficchè non pot- 
fo difapprovare il fornimento del mio dotto amico 
D.FrancefcoMazzarella-Farao, ch’eflendo quanto cfper- 
to del greco parlare , altrettanto vago del nollro Na- 
politano dialetto, mi diceva di quello vocabolo , che 
apprefiò noi molto commodamente , col popolar lin- 
guaggio^ proprio degli ammaeftratori di cavallo, fi 
potrebbe rendere fcozzonator di fanciulli , o fia di 1 

giovanetti a quefti Giuochi. Nondimeno egli equivale 
all’ ufitato vocabolo nu\«.yoyw , cioè juventini a uditore 
Zetho ; di cui vedi quanto dottamente abbia trattato 
nella fua Tbeca Calatnaria il mio maeftro ed amico, 
l’ in comparabile Martorelli . 

Dopodiché , profegucndo il marmo, cominciano 
forfè delle difficoltà, come nel proffimo membretto t 

dell’ Ifcrizione , che qui fotto è porto , facilmente fi 
può comprendere. 4>I* 
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Finito appena il fopraddetto catalogo de’ Prefi- 
denti alla coda Lampadaria trovali regiftrato il voca- 
bolo $<\oiyr*Twus , che O 11 divida fiXti yntTims , O COTH- • 
pofto , com’ è ferino unitamente nel marmo , di- 
rebbe a parola, amici veritatis . Ma egli qui è da 
oiTervarc ceno modo proprio di parlar degli antichi 
in limili occafioni , e devesi credere ancora , che lo 
fcrittor di quefta memoria volefse ufare una trafpo- 
fizione nel difcorfo. 

Per cui non ho difficoltà a interpretare cotal> 
detto <111X01 yturtom , libcntes genero fos \ in guifa che il 
fcnfo sia 2 y»f$«/ 3 oi K vtvra , ^.otpoxXict qiXqi yvn- 

o-<ooì: Syuefbebi corrmaut Conor/cm y-o- Svptdclem volentes 
libentcs generofos . Sicché con un bel trafportamento> 
di narrazione il compositore volle in fine pofto quel 
motto, come i Latini difiero votum folvi lubens merito , 
ancor nella chiulura delle loro Ifcrizioni . E in vero 
anche Ariftotele parlando dell’aquila, che generofa- 
mente volava , difse yvvrtw atroy , aquilam genero [am , 
e Platone fcrifse, H £ C/m* <p<Xor , fi & vobis libet : on- 
de si trae lume a fufficienza per trovare in quefto 
marmo , come una decisione di quefti Presidenti a 
favore de’ vincitori del Giuoco. Sentimento, che io 
debbo all’ erudizione , e ammaellramento dell’ altro 
mio dotto amico e maeftro , oggi Lettor di Greco 
nella noftra Univerfità di Regj Studj, Signor D. Cre- 
feenzio Morelli . 

Che 
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Che fe si voglia riguardar come un compofto di due 
parole il luperiore motto <bt\oiywiTi*iK , trovasi ancora 
qualche efempio di compofti poco diversi , com’ è 
^iKxywa'm predo il Nazianzeno, <p,\oyoi& apprefso 
Giufeppe Ebreo, e quel, che più farebbe al cafo 
qthoyv.oM' ufato da Laerzio , in Polentone , nel signifi- 
cato di grave , e cofìantc. Coficchè fi adatterebbe al 
bifogno della prefente leggenda del mio marmo , 
con cavartene quefto fenfo appunto , che i Siuefcbi 
coronino i vincitori Sofocle , e Cottone , come coftanti 
al vero , e fuori ogni parzialità , non Seguendo alcun 
partito . 

Che in quanto all’ ordine grammaticale non è 
da attendervi molto per le tante pruove , che ne 
dà di fìravaganza di ordine, e di parlare rou inxvfitn, 
o fia locale quella nuova Ifcrizione . In pruova delle 
quali varietà di parlare , figlie del luogo , bafti per 
efempio quanto ofiervò in un fol luogo l’Eruditifs.M. 
Chifshull Antiq. Afiatic. pag. 1 27. fulla moneta Cretefe , 
ove il nome iioAno? , populus ì turba ; che gli Eoli di o^Ao* , 
fecero , e <joW ; i Cretesi all’ incontro n 0 >.x« , 
e toXxk : onde i Latini poi Volgus . Il che vaglia per 
uno de’ molti , e varj efempj , che potrei qui rap- 
portare » fe non folle Soperchio , e non folle noto in 
ogni antico linguaggio , fingolarmente nell’ Ebreo > e 
Caldeo tra’ popoli trafandati . 


EIIA- 
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EriA<J>P0AElT02 
nPOZAOKAS 
TEAEZ4>OPOS 
APIETinnOS 
ETKPATHZ 
KTHZAZ 
NEIKHZAZTHN 
AANTIAAA 
A AlAlANOT 
ZfìZlMOS 

E quella è la prima colonna defcritta nel mar- 
mo , a fimlìra del riguardante , che. A» -catalogo de* 
nomi de’ Giuocatori , i quali concorfero con Sofo- 
cle , e Conone , e riportaron dipoi vittoria della lam- 
pade , oppur vinfero alla corfa Lucio Eliano , regna- 
to già di fopra per vinto: Cioè Epaphroditus , Pro- 
fdocas , Ti clelphorus , Ariftippus , Eucrates , Ctefas ( in- 
vece di Ctcjias ) e di quelli fi dice , che 
hdVTaìx AA<Wou % il tutto feorrettamente fcritto , inve- 
ce di jwxurarni» Tyauvnbcc A. A iXicvou , ([Ut Viti Or latti repOr- 
taruut latnpadis Ludi Aliatti. 

Ma fopra il fin qui detto convien fare diverfe 
confide razioni ; e prima : Nel catalogo de’ rapporta- 
ti nomi in quella colonna prima non fi trovano re- 
gillrati nè Sofocle , nè Cottone , quei due appunto, 
che di fopra abbiam veduto , che follerò coronati 

C da’ 
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da’ Sinefebi per vincitori unicamente di quello Lucio , 

Eliano . Fofle , che al compofitor dell’Ifcrizione parelTe 
fuperfluo il ripeter que’ nomi ? fofle , che non ba- 
ftafle aver vinto la lampade folamente per efleme 
coronato ? e negli ufi di quello tal giuoco vi fofle 
altro llabilimento a noi ignoto ? io non faprei dire . 

E’ per certo , fe il marmo fofle di più pezzi , cre- 
derei , che parte dell’ Ifcrizione mancafle a farne 
comprendere chiaro e limpido l’intendimento dello 
Scrittore . 

Or quelle mie dubbiezze che forfè fon figliuo- 
le della mia poca pratica , o poca verfatezza in 
quelli fludj di antiquaria , propongo a ciafcuno de’ 
dotti per largo campo di fmaltir la lor ripolla eru- 
dizione ; ballandomi , come amator di cofe antiche , 
di averne loro prellato il mezzo a ballanza , e con- 
tentandomi , che per cllì mi fian giudicate ragione- 
voli , e onelle le mie dubbitazioni . 

Che inquanto all’ultimo de’ nomi znslMOS Zo- 
fimus , pollo fotto quella prima colonna, io non mi 
do molta briga , credendolo appartenere al fecondo 
catalogo, che comincia a man delira di altri corri- 
dori , o giuocatori ; i quali fcmbra , o che altra di- ( 

flinta corfa faceflero , o che per h feconda volta 
avefiero fatto il lor giuoco , fino a vincer altri , di- 
verfì molto da quello vinto Eliano ; fìccome appref- 
fo vedremo . - 

Adunque leggefi nella colonna , a delira de’ let- 
toli , come fiegue in eflò marmo : 

t 

i 
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EI2A2 

MTPMH2 

4>lAOl 

ETfclAHTOE 

AlOKAHS 

AI0NT2I0E 

ANTlAAS 

cioè Ìfas ì Myrrnes , i quali, col Zofimo di fopra la- 
fciato , fi dicono $iAo< , cioè amici , fenzachè manchi 
di attaccare il catalogo non interrotto de’ feguenti 
nomi cioè , Euphiletus , Diocles , Dioiiyjtus , Antilas , che 
per nuovi vincitori fcgucntemente fi ri poeaxto-- 

Ma io , prima di paflàr oltre , devo dire , che 
mi folle venuto altra volta in penficro, che quell* 
interpofto <j>,ao/ , potette corrottamente effer detto 
per <j>,a<k , cognito nome Philus , e Philo ; mentre lì 
può facilmente credere, che allo fcalpellino, cui 
fon caduti tanti errori , com’ e 2 <xpoxA« in principio 
per 2oeo*A*a , due volte a per AajuroAa, ed al- 
terazion di dittonghi ancora , folle fcappato un iota 
per fygma in quello luogo, onde venne alterato il 
nome . Perciocché , a dir vero , 10 non faprei darmi 
a intendere altrimenti quel 4 >,Ao<, amici , là in mezzo, 
che potelle mai lignificar di buono. Non effendo così av- 
venuto nel fecondo jegmeuto della mia fpiegazione, dove 
il ^iA 01 yr»T«M trovai , che aveffe un buon lignificato* 
ed ancora efempj nell’ antichità . Oltredichè attaccan- 
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dofi il prefente 4>^ 0 < col nome , che feguita , man- 
cherebbe la fiuta fi , e non darebbe lignificato plau- 
fibile in alcun modo. Oltreché, che occorreva notar 
quelli tre primieri della nuova partita Zofuno , Ifa , 
e Mirme per amici , quali per dinotarne i leguenti 
quattro, come nemici tra loro. E perciò fon conten- 
to di attenermi al fatto penfiero dello sbaglio dello 
fcalpcllino, e creder con qualche fermezza, che di- 
ca Philus per coftituir la brigata di otto per- 

fone intervenute alla feconda corfa Lampadaria , nei 
medefìmo marmo fegnata . 

Ed in pruova del detto nome darò qui un Ifcri- 
zione , letta in Atina , eh’ è forfè inedita ancora , di 
un Sacerdote Auguftale , di nome Philo, che mala- 
mente ne latiniza il carattere 1ERAEVS per hpw , Sa- 
cado r 


AP0LL1NI. SACR 
M. LVCIVS CINNA 
C. POMPONIVS 
PHILO. 1ERAEVS 
AVGVSTALIS 
OB. HONOR. 

Or è da vedere quell’ altra vittoria , che qui fot- 
to li accenna in perfona di chi caduta fia, c quali 
infomma fiano i vinti per la feconda volta . 
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KONftNOZ 

Ed ecco, che qui abbiamo Zofimo , Ifa,Mirme 
Filo , Eufìl eto , Diocle , Dionifio , e Antila ( 01) yux.tiTxtrTnir 
(nuovamente per (nxn<ra<rrnv ) AajtxTaòa Zo^oxAeous , xj Ko* 
*<*©- , qui vi floricoli reportar unt lampadis ( quatti fe- 
re bari t ) Sopbocles , & Coitoti : quel Sofocle appunto , 
e quel Coitone , che di {opra , o fia in principio dell’ 
Ifcrizione fi dice avere i Smefebi coronato , come 
vincitori di Eliano . ^ ^ ^ _ 

Or non vi ha dubbio, che'Tèmbra enigmatica 
a prima vifta quefta leggenda. Ma e’ fi può crede- 
re , come fi è detto , che quefti due coronati per 
la vittoria del primo Giuoco, come vincitori, fof- 
frifiero poi in un fecondo giuoco di elTcr fuperati 
dagli altri , qui fopra rapportati . O che i giuochi , 
benché fatti in un fol giorno folle r divertì , come 
delle Lampadi, e delle Fiaccole, per le ragioni, che 
in ultimo verrò efponendo . Perciocché , fe quefta 
idea fi tolga dalle finora efpofte parole, forfè niffun 
con me faprebbe comprendere , come i coronati fi 
dican poi vinti tantofto. Dopo di che tocca di com- 
pir la mia interpetrazione , coll’ ultimo de’ vocaboli 
letti nel marmo , che forfè meglio darà pruova della 
propofta congettura : 
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benché non pollò negare, che mi abbia dato mag- 
gior faftidio di ogni altro. Nel che non tacerò io, 
che mi farebbe piaciuto di ravvi fare in elfo le fiac- 
cole di Pino , per diftinguere i due giuochi , o piut- 
tofto le due diftinte corfc , fatte da’ nominati Gio- 
vanetti , dico di lanterne , e di fiaccole . Perciocché 
non fi può recare in dubbio a patto alcuno , che le 
due figure di giovanetti nel noftro marmo fcolpite 
a baffo rilievo , ficuramente danno a vedere uno por- 
tar la lanterna , l’ altro la fiaccola inclinata a terra . 
Oltre di che altro efempio ne poffo io dare nella 
mentovata ftatua, di mi fura naturale, del lodato, ed 
elegante Marchefe di Salfa Berio ; la qual oggi offer- 
valì , da lui collocata ne’ giardini fottopofti alla ma- 
gnifica fua cafa , che fu una volta del Conte di Mo- 
les . La quale ftatua è di giovanetto, elegantillìmo 
nella ftruttura del corpo , in atto di correre , e che 
reca nella delira una fiaccola accefa. E ciò final- 
mente perchè non ne fa oftacolo il folo nome hauvai 
in tutte le due colonne di noftra Ifcrizione adopera- 
to per due diverfi Giuochi ; in quanto il medesimo 
lignificar puote l’uno, e l’altro degli ftromenti ac- 
cefi , che fi ufavano a quelle cor fe lampadarie , o 
fia ne’ Giuochi Lampadici , di cui trattiamo . 

Ma poiché cotal vocabolo rioiruy , nè da , 
nè d’ altronde trar polliamo, per far lui dire fiaccole 
di pino; quindi mi è convenuto mutar penfiero, ed 
offervare , fe col folito fcambio del dittongo » , in o„ 
acquillaffe il vocabolo un lignificato conveniente al 
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noflro fcopo . Ed io credo , che ciò fatto non fia 
per difpiacere agli amatori di una certa comoda ma- 
niera, e non isfoggiofa di opinare in quelle cofe. 

Ór io fon di parere, al corto modo del mio 
penfare, che tal vocabolo fi pofla facilmente dedur- 
re dall’ altro cogniti Unno rom , onde volefle dire , 
come un aggettivo di tal nome, TOivcuw y ( che d’ in- 
di ficuramente fi diduce ) riferente!! agli ultimi 
due nomi Sofoclei e Coitone, che già da principio fi 
è vifio coronati , quafi per dir cosi: vicerunt lampa- 
da Sopboclis , & Cononis , alias , vel alio in ludo , co- 
rona forum , five , qui vittoria pravi ium acccpcrunt . 
Perciocché fanno tutti i meno dotti nel greco lin- 
guaggio , che T019V y vel T QIVCt ( d or ice ) vale quanto a 
dire , pena , vendetta , ed ancora fi prende per pre- 
mio, e liberazione . Quali infomma, per voler dire, 

ZoyOJcAtous , xj K ovwro; twv roirvr ( p>'0 Tonati >y ) Sopboclis , 
& Cononis jaru pr amia forum in alio ludo . 

E di fatti , che tal intendimento fia fottopofto 
alla parola , abbiamo due teftimonianze di nome , 
e verbo appreflo Pindaro , ed Euripide, il primo 
7oiTtt@~‘ remunerai orius , live remunerator ; il fecondo 
arottardat pramium rcportare , & ajfequi : eh’ è quanto 
ballar puote alla prefente mia efeogitazione . Che 
per quello riguarda il fecondo dittongo , che fi richie- 
de nell’agg. TOtrouw (come io l’ho derivato da TOtPH y O 
Volvo. ) non mi brigo punto; eflendochè fe ne potè fa- 
cilmente far di meno così dallo fcalpellino ( autor 
di tante patenti feorrezioni ) , come dall’ autore ftef- 
fo della fcrittura, che ha ufato delle ftravaganze 
di fuo talento forfè , c di quel dialetto particolare 
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di Squillaci , alla ftagione appunto, che parlava un 
greco impattato mezzo di latino. 

Trafcorfe le quali cofe è d’avvertire, che fe 
Sofocle, e Conone da principio riportano il premio 
della corona, perchè dichiaratamente vincitori di L. 
Eliano , qui poi, fenza quefta, o fimile interpreta- 
zione , non fi potrebbe intendere , come fian di- 
chiarati vinti da tutti i nominati Zofimo, Ifa, Mir- 
ine, Filo, Eufileto, Diocle , Dionisio, ed Antila pari- 
mente Corritori; fia che il primo Giuoco fotte fiato 
con Lanterne cfeguito , ed il fecondo con Fiaccole , 
fia che per lo contrario fotte avvenuto. 
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